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Ogni anno 
4nula morti 

«in casa» 
MILANO — Secondo un'Inda* 
cine dell'Istituto Superiore di 
Sanità, ogni anno in Italia si 
verificano oltre 4.000 incidenti 
mortali domestici, il doppio di 
quelli dovuti ad incidenti sul 
lavoro (le prime vittime sono 
bambini, donne, anziani). 
Ogni anno 450mila bambini 
tra zero e 13 anni devono ri» 
correre a cure mediche per in* 
cidenti verificatisi tra le mura 
domestiche. I dati sono ripor­
tati in una petizione che il Mo­
vimento consumatori ha in* 
viato al presidente del Consi­
glio per sollecitare «decisive 
misure di prevenzione degli 
incidenti domestici*. La casi* 
stica abbraccia folgorazioni. 
ustioni, ingestioni di corpi 
estranei, traumi, soffocamen­
ti, avvelenamenti. In materia 
l'Italia detiene tristi primati 
europei: ad esempio, secondo 
calcoli dell'Istituto del mar­
chio di qualità, gli incidenti 
mortali in Italia dovuti all'uso 
di apparecchi e impianti elet­
trici, sono più del doppio della 
media europea. 

Firenze, incendi delle auto: 
arrestato architetto tedesco. 
E lui il misterioso piromane? 

Dalla nostra radutoti» 
FIRENZE — Come un,'epldemla influenzale a 
Firenze si diffonde il contagio di incendiare le 
auto. Sulle strade sono già rimaste le carcasse 
bruciate di 86 auto. Prima è finito in carcere un 
giovane, Salvatore Cosenza, poi un minorenne 
che voleva imitare il misterioso piromane, infi­
ne, la scorsa notte un insospettabile architetto 
di nazionalità tedesca. Si chiama Roland Ul­
rich Wagner, trentasei anni, una laurea in ar­
chitettura. Alto, magro, biondo, con una bar­
betta che gli incornicia il volto, Wagner vive da 
tre anni a Firenze è lavora come scenografo 
presso la Schenotec, una ditta che fornisce sce­
ne ai teatri. La scorsa notte è stato arrestato 
dopo che due auto avevano preso fuoco ai suo 
passaggio. È lui il castigamatti degli automobi­
listi fiorentini? Troppo presto per dirlo. Anche 
quando scattarono le manette ai polsi di Salva­
tore Cosenza i fiorentini tirarono un sospiro di 
sollievo, ma gli incendi delle auto continuaro­
no. E nessuno si senti di affermare che Salvato­
re Cosenza, fra l'altro inviato al manicomio 
giudiziario di Montelupo, era il responsabile 
dei falò notturni. 

Poi fu la volta del minorenne ma anche in 
questa occasione gli inquirenti misero le mani 
avanti. Non c'era alcuna prova che il ragazzo 
fosse l'autore delle notti di fuoco. E infatti eli 
incendi sono continuati tino alla scorsa notte. 

Gli ottantasel automezzi, In otto mesi, sono sta* 
ti incendiati con metodi diversi: Uniche di ben­
zina, stracci Imbevuti di liquido Infiammabile. 
cartoni e giornali usati come «micce», sacchetti 
del rifiutfe perfino bombe molotov. 

L'architetto Wagner è stato sorpreso da un 
giovane di 23 anni in via del Presto, In pieno 
centro cittadino, vicino ad una «Talbot» che 
improvvisamente ha preso fuoco. Il giovane In* 
curiosito ha seguito lo sconosciuto che poco do­
po, a distanza di dieci metri, si è fermato nuo­
vamente accanto ad una Mini Minor parcheg­
giato in piazza dei Giochi. Anche questa mac­
china si e incendiata. Il giovane ha cercato di 
bloccare l'uomo che si è dato alla fuga. E inter­
venuta la polizia e in piazza Santo Elisabetta 
l'Inseguimento si è concluso. Lo scenografo 
condotto in questura e interrogato ha negato 
ogni responsabilità, anzi è sembrato cadere dal­
le nuvole quando gli è stato contestato l'accusa 
di incendio doloso. 

Elul 
o forse ! _ . . . _ . 
fuoco è divampato? In questura si osserva solo 
che le due auto sono stale indendiate con l sac­
chetti del rifiuti, la stessa tecnica usato per in­
cendiare alcune delle 86 auto bruciate a Firen­
ze. E una vicenda ingarbugliato, misteriosa e 
sconcertante in cui per ora esiste solo un dato 
certo: oltre due miliardi di danni. 

Giorgio Sgherri 

;uuiu u v i u w . 
I lo psicopatico che ha Incendiato le auto 
• si trovava solo vicino ad esse quando il 

Anche la vedova di Moro 
fu ascoltata per il 

c/c moroteo in Svizzera 
TORINO — Eleonora Moro, la vedova dello statista democristia­
no ucciso dalle Brigate rosse, fu sentita nel 1983, In qualità di 
testimone, dal giudice Istruttore torinese Mario Vaudano che 
indagava sullo scandalo del petroli, In margine ad accertamenti 
su un presunto conto corrente segreto in Svizzera riferìbile alla 
corrente politica de) marito. La signora sostenne di Ignorare del 
tutto tale deposito bancario, ma precisò che se Sereno Freato e 
sua moglie Maria Antonietta Piacentini ne avevano confermato 
l'esistenza, «doveva essere vero». Tenuto segreto per tre anni, la 
notizia dell'avvenuto deposizione delia vedova Moro era trapela­
to nei giorni scorsi, ma solo oggi è stata confermato dal magi­
strato in un breve colloquio con I cronisti. 1 verbali 
dell'«audizÌone», d'altra parte, non sono più coperti dal riserbo 
istruttorio essendo stati allegati agli atti del processo che, dal I < 
gennaio prossimo, vedrà alla sbarra in tribunale a Torino oltre 
150 persone coinvolte nel traffico di carburante della raffinerìa 
•Costieri alto Adriatico* di Bruno Musselli e nelle «coperture 
politiche» fornite alla truffa. La deposizione della signora Moro 
avvenne il 21 maggio *83. Accompagnato da un ufficiale di poli-

» zia giudiziaria, il dottor Vaudano si recò presso la sua abitazione 
a Bellamente nel Trentino. Freato però a Milano ha aggiunto 
qualcosa di nuovo: «I soldi ritornarono in Italia per ordine di 
Moro, quando nel 1975 entrarono in vigore le norme sull'espor­
tazione di capitoli. Il denaro fu affidato a Musselli». Le indagini 
condotte dallo stesso Vaudano, non hanno mal consentito di 
trovare traccia del conto della corrente morotea né in Italia né 
in Svizzera. Eleonora Moro 

Per mandare a Simonella 
la Delta Force gh Usa 
sospesero un'inchiesta 

WASHINGTON — L'esercito americano avrebbe acconsentito il 
mese scorso a sospendere un'indagine amministrativa su irre­
golarità commesse da parte di numerosi membri del corpo di 
élite noto come «Delta Force» per permettere di Inviare alla base 
della Nato di Sigonella un contingente di 50 uomini pronto a 
portare negli Usa 1 quattro palestinesi autori del dirottamento 
dell'«Achille Lauro». Lo afferma il «Washington Post» con un 
articolo pubblicato in prima pagina. Le informazioni sono attri­
buite a «fonti informate». Secondo il giornale, indagini sono in 
corso sul comportamento di ottanta membri delta «Delta Force» 
che avrebbero presentato al ministero della difesa i propri conti 
dei rimborsi spese che erano già stati liquidati dai Dipartimento 
di Stato. In seguito all'indagine, più di ottanta membri del corpo 
hanno ricevuto punizioni amministrative inteme e «diversi al­
tri» devono affrontare la corte marziale. In questo situazione il 
comandante della Delta Force, col. William Garrison, avverti il 
mese scorso il vicecapo di Stato maggiore dell'esercito america­
no, gen. Max Thurman, che il proseguimento dell'inchiesta — 
quando investigatori erano già arrivati alla base della Delta 
Force e Fort Bragg, Carolina del Nord — avrebbe compromesso 
la missione a Sigonella perché non sarebbero stati disponibili 
uomini necessari all'azione. Grazie alla sospensione delle inda­
gini amministrative, il comando della Delta Force giunse a 
Sigonella con il compito di cercare di portare negli Usa l dirotta­
tori deU'«Achille Lauro» che furono però presi in consegna dai 
carabinieri italiani della base. 

Felice Guerriero, 37 anni» colpito in un agguato notturno sotto casa 
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Agente di polizia ucciso 
a Milano a colpi di lupara 
È la mafia dell'edilizia? 

Due scariche, al torace e al viso - Lascia moglie e tre figli - In forza alla squadra 
antirapina, presiedeva anche una coop che realizzava case per i suoi colleghi 
MILANO — L'hanno ucciso 
a colpi di fucile da caccia. 
Due scariche devastanti al 
torace e al viso. Felice Guer­
riero, 37 anni, in forza alla 
squadra antlraplne della Po­
lizia stradale di Milano, è 
stato ucciso cosi, con tecnica 
feroce etipicamente mafiosa, 
davanti alla porta di casa. 
Anche se per un attimo, l'al­
tra notte, si era temuto che 
lo spettro del terrorismo 
omicida si fosse rlpresentato 
minaccioso, le prime indagi­
ni delia squadra Mobile han­
no imboccato con decisione 
la pista della criminalità «co­
mune» anche se non per que­
sto meno pericolosa. 

Felice Guerriero, origina­
rio di Caprlglla Irplna, in 
provincia di Avellino, sposa­
to e padre di tre bambini, 
prestava servizio da molti 
anni presso la caserma della 
Polstrada in piazza Prealpi. 
E da molti anni copriva quo­
tidianamente il turno serale. 
Anche l'altra sera. Guerriero 
è smontato a mezzanotte. Ha 
salutato 1 colleghl, è salito 
sulla sua Panda e si è diretto 
verso casa dove lo attende­
vano la moglie. Teresa Di 
Tommaso, di 30 anni e 1 figli 
Adriana di 12 anni, Antonel­
la di 11 e Alessandro di 9. 
Venti minuti più tardi Felice 
Guerriero ferma l'auto lun­
go 11 marciapiede proprio da­
vanti al portone di via Tacito 
8, dove abita. L'agente riesce 
appena a mettere piede a ter­
ra, La morte lo raggiunge 
istantanea. Gli abitanti della 
via vengono svegliati da due 
detonazioni in rapida suc­
cessione. Si affacciano alle 
finestre volti assonnati. 
Un'automobile riparte a tut­
to gas. Sull'asfalto bagnato 
da una fitta pioggia resta 
immobile il corpo di Guer­
riero orribilmente devastato 
da due «rose» di pallini da 

MILANO — ti corpo doj'ageme Fatica Guerriero. ucciso in un agguato 

caccia esplose quasi a bru­
ciapelo. Nessuno ha visto 1 
killer, uno dei quali ha pro­
babilmente usato anche un 
revolver. 

Accorrono In pochi minuti 
decine di Volanti e di auto 
del carabinieri. Il timore di 
trovarsi di fronte ad una 
nuova azione terroristica do­
po molti anni è presente in 
tutti. Per questo sul posto ar­
rivano anche il comandante 
della polizia stradale lom­
barda De Angells, il prefetto 
Vicari, Il questore Fariello, 11 
dirigente della DIGOS Rea. 

Ma è ben presto evidente 
che questa volta le Brigate 
Rosse non c'entrano. C'en­
tra, Invece, con tutta proba­
bilità, una vendetta legata 
forse alla mafia dell'edilizia, 
Una punizione mortale lega­
ta al «secondo lavoro» della 
vittima. Guerriero, infatti, 
durante li suo tempo libero, 
si occupava In qualità di pre­
sidente e amministratore 

unico, della cooperativa edi­
le «Centauro», un sodalizio 
nato da alcuni mesi 1 cui soci 
sono In grande maggioranza 
poliziotti. Faceva case per 1 
colleghi, insomma. Felice 
Guerriero. A Quinto Roma­
no, un comune dell'hlnter-
land, si stavano ultimando 1 
lavori per un lotto di 52 ap­
partamenti. Altri 20 con una 
serie di villette erano in atte­
sa del via a Senago, a pochi 
chilometri da Milano. La 
•Centauro* aveva anche 
chiesto ed ottenuto cospicui 
finanziamenti dalla Regio­
ne. • 

E l'affidamento del lavori 
per la costruzione di condo­
mini e ville rappresenta cer­
tamente una greppia ambito 
per molti costruttori. Non è 
escluso che Guerriero sia 
stato ucciso per aver rifiuta­
to qualche proposta di «col­
laborazione» per la attività 
edilizia della cooperativa di 
cui era presidente. 

Naturalmente possono ri­
sultare valide anche altre 
varianti all'ipotesi principa­
le. Gli Inquirenti ora stanno 
scavando a fondo nella vita e 
nel passato di Guerriero nel 
tentativo di trovare 11 bando­
lo di una matassa che appare 
estremamente intricata. Oc­
corre per esempio capire co­
inè mal l'agente-presidente 
una o due volte la settimana 
non tornava a casa a dormi­
re ma trascorreva la notte su 
una brandlna nella sede del­
la cooperativa, in via Paolo 
Sarpl 50. Il fatto che Guer­
riero non fosse in buoni rap­
porti con la moglie, non ap­
pare sufficiente a spiegare le 
sporadiche assenze notturne 
dell'agente. E' certo comun­
que che 11 poliziotto non nu­
triva alcun Umore per la pro­
pria vita visto che quando 
era fuori servizio circolava 
sempre disarmato. 

ET» Spada 

ROMA — Ma va, questa è 
vecchia. L'abbiamo sentita 
in anni verdi da un compa­
gno di banco, «tombeur de 
femmes», che divenne pre­
cocemente padre. Diceva 
che la «Coca Colai funziona 
come anticoncezionale. 
Tornano a sostenerlo, sulla 
scorta stavolta di esperi­
menti di laboratorio, alcuni 
ricercatori della facoltà di 
medicina dell'Università di 
Harvard, gente insomma 
che sa il fatto suo e che la 
«scoperta*, anzi la «riscoper­
ta*, senza curarsi del sospet­
ti di una sponsorizzazione, 
l'hanno divulgata attraver­
so una lettera all'altrettanto 
compassato «New England 
Journal of medicine*. 

Com'è noto in America 
sono più avanti di noi, nati e 
cresciuti nella provincia 
dell'impero. E di Coca Cola, 
oltre alla classica, ne hanno 
a disposizione sul banconi 
del drugstore tanti tipi, la 
decaf felnata (e così si scopre 
che dento alla lattina c'era 
anche caffè), la *new style» 
di recentissimo lancio, quel­
la «Incolore* per gli ecologi, 
e quella dietetica. Quest'ul­
tima ha conquistato U posto 
di prima fila nella gradua­
toria malthuslana redatta 
dal medici di Harvard. Mi­
schiando campioni di sper­
ma umano a tre qualità di* 
•erse della bevanda, la Coca 
Cola dietetica è risultata la 
più efficace In senso «sper-

L'annuncio a sensazione su un giornale scientifico 

«Coca Cola spermicida» 
Lo dicono ad Harvard 

Un gruppo di ricercatori ha condotto esperimenti sulla bevanda • Il 
tipo dietetico sarebbe il più efficace - Controindicazioni e dubbi 

mlcida». La sostanza «Impri­
gionerebbe» dopo un minu­
to di contatto la percentuale 
più alta di sperma; la «clas­
sica* ne Ubera Invece I'6\5 
per cento, la «new», che è 
stata praticamente un falli­
mento al suo lancio come 
bevanda, anche come la­
vanda anticoncezionale fa 
una brutta figura, «liberan­
do* 1141,6 per cento. 

Ma ci sono molte con­
troindicazioni, ammette il 
•Journal of medicine». In­
tanto, dopo 11 rapporto, que­
st'improbabile metodo anti­
concezionale mostra la cor­
da perchè «difficilmente — 
scrivono 1 riceratori di Har­
vard — la Coca Cola può 
raggiungere nel tempi do­
vuti l'ovulo fecondata Tut­
tavia — si precisa nella let­
tera — questo tipo di con­
traccettivo è In uso presso 1 
Paesi In via di sviluppo. E 

gì! effetti — non proprio po­
sitivi — del resto, commen­
tiamo noi, si vedono in certe 
stastistlche demografiche 
della Fao. 

Ma 1 nostri lettori non 
gradiscono toni da rotocal­
co. Vogliono solitamente sa­
pere che cosa c'è sotto. Allo­
ra, vediamo. 

Ipotesi banale: che U flash 
dell'Ansa-Reuter sul quale 
il redattore sta lavorando 
sia In realtà frutto d'uno 
scherzo goliardico. 

Ipotesi numero due: che 
lo scherzo sia Invece alla 
fonte. Vale a dire che 1 ricer­
catori buontemponi, memo­
ri di tante disavventure gio­
vanili, abbiano voluto lan­
ciare apposta un messaggio 
ambiguo, accompagnando 
al dati della loro ricerca tan­
ti di quel «ma» e di quel «se» 
da poter sempre dire agli 
eventuali malcapitati «noi 

• e l'avevamo detto*. 
Ipotesi numero tre: che le 

quotazioni in Borsa ed il fat­
turato della grande azienda 
di Atlanta abbiano bisogno 
di qualche ossigeno dopo la 
sfortunata campagna di 
landò della lattina «new* 
senza bollicine. E che 1 tre 
ricercatori, a dimostrazione 
che la «scienza non è neutra­
le*, si siano prestati ad una 
manfrina promozionale 
Ideata dal solito Roberto 
Oolzueta, l'Imperatore delle 
lattine, che non finirà mal 
di farci diffidare avendo 
preferito in gioventù alla 
Cuba di Fldel uno stipendio 
annuo di un milione nove-
centomila dollari. 

In assenza di verifiche, se 
si vuole, non resta che pro­
vare. 

Vinctnio Vaala 

ROMA — Una signora ricerca tra la refurtiva alcuni oggetti rubati nel suo appartamento 

Refurtiva per duemila miliardi esposta a Roma 

Derubati da tutf Italia 
alla mostra dei gioielli 
Pochi i fortunati che hanno ritrovato le loro «gioie» - Nipote di Ciano 
rientrata in possesso di una tabacchiera firmata D'Annunzio 

ROMA — Si è aperta solo l'altro Ieri, ma in 
pochi giorni ha richiamato una folla di visi­
tatori pari a quella per un'esposizione di ope­
re di artisti famosi. Secondo un primo calco­
lo approssimativo sembra che la «mostra dei 
gioielli» — circa duemila miliardi recuperati 
dalla squadra mobile ed esposti In una delle 
sale della questura romana — sia stata visi­
tata finora da seicento persone arrivate nella 
capitale da tutte le parti d'Italia con la spe­
ranza di ritrovare collane, parure, anelli e 
altre gioie considerate perdute per sempre. 
Tra 1 fortunati la «contessa» Maria Grazia 
Ciano una nipote del genero di Mussolini, 
che ha riconosciuto tra i tanti oggetti una 
raffinata tabacchiera In argento firmata da 
Gabriele d'Annunzio e rubata l'estate scorsa 
nell'abitazione del figlio, al centro di Roma. 
La «contessa», giunta appositamente da Li­
vorno, non ha avuto esitazioni nell'indicare 
11 ricordo di famiglia, tanto più caro perché 
donato dal poeta all'allora ministro degli 
esteri. 

A mani vuote, e come lui molti altri, è ri­
masto Invece 11 regista Francesco Rosi, che 
dopo aver pazientemente atteso 11 suo turno 

di fila per 1 corridoi di San Vitale, non ha 
trovato nulla, tra 1 numerosi ospiti della ras­
segna, in allestimento fino alla fine della set­
timana, sono infatti quindici quelli che sono 
riusciti a individuare sui tavoli dell'esposi­
zione gli oggetti di loro proprietà. 

Gli inquirenti hanno ripescato 11 grosso 
stock di refurtiva al Monte di Pietà, dove In­
credibilmente un ricettatore, Stefano Lau­
rent!, ora finito in carcere, il aveva depositati 
a più riprese per sfuggire ai controlli della 
polizia, e in seguito hanno deciso (come è già 
avvenuto altre volte In passato) di organizza­
re la mostra per restituirla al proprietari. 

Cosi, appena è comparso l'annuncio sul 
giornali, le vittime del furti compiuti nell'ar­
co di questo anno, si sono riversate in massa 
in questura sopportando la noia e il disagio 
di file lunghissime. Ieri mattina erano già 
pronti dalle sei del mattino pur sapendo che 
le porte dell'ufficio si sarebbero aperte solo 
tre ore dopo. La squadra mobile, comunque, 
raccomanda a chiunque ha deciso di presen­
tarsi di non dimenticare la copia della de­
nuncia del furto. Gli oggetti vengono ricon­
segnati solo dopo un accurato accertamento 
da parte degli inquirenti. 

Ucciso assieme al suo apprendista 

Assassinato a Catania 
fratello di un pentito 

Catania era congiunto di Lorenzo che ha collaborato 
ita torinese - Disposte scorte per altri dieci familiari 

Salvatore 
all'inchiesta 

CATANIA — Riprende la campagna di rap­
presaglie «trasversali» contro 1 «dissociati» 
della mafia. Ieri sera a Catania, accanto alla 
Stazione centrale ferroviaria, in via Cllea, la 
solita voce anonima ha telefonato al «113» 
per segnalare: «Guardate dentro la 126 po­
steggiata». Dentro all'utilitaria, c'erano 1 cor­
pi senza vita, crivellati da numerosissime pi­
stolettate, di due giovani. Un controllo del 
documenti: I due barbaramente trucidati so­
no Salvatore Catania, di 22 anni, titolare di 
una piccola officina specializzata In lavori di 
saldatura ed 11 suo unico dipendente, un ap­
prendista di 18 anni, Domenica Palla. Il pri­
mo, che a quel che sembra è II principale 
bersaglio dell'esecuzione, secondo gli inve­
stigatori, ha pagato con la vita semplicemen­
te Il fatto di essere il fratello di Lorenzo Cata­
nia. Questi è uno degli esponenti della «mala* 
catanese (associata per via del traffico di 
droga alle gerarchle mafiose) che hanno «col­
laborato* con la magistratura torinese nel­
l'inchiesta sull'asse malavitoso che collega 11 
capoluogo torinese con Catania, e che provo­
cò, ranno scorso, la cattura di un centinaio 
di Imputati tra essi alcuni «eccellenti*, come 
Il colonnello del carabinieri del nucleo opera­
tivo della città etnea. Serafino Licata (ordine 

di cattura poi annullato, per Insufficienza di 
Indizi dal Tribunale della libertà, e del magi­
strato Giuseppe Perracchlo, anch'egli recen­
temente scarcerato. 

Il più noto ed il primo det «pentiti* era sta­
to un killer di basso rango, anch'egli origina­
rio di Catania, che per altro si era autoaccu­
sato anche di diecine di gravissimi omicidi. 
Parisi aveva dato la stura ad una Impressio­
nante sequenza di testimonianze e di chia­
mate di correità. Tra esse quella, più recente, 
di Salvatore Catania. 

Ieri, puntuale la vendetta — I sicari erano 
armati di pistole col silenziatore — che suo­
na anche come un «avvertimento* al «disso­
ciato* perché faccia retromarcia: è questa la 
chiave di spiegazione del delitto di Catania 
Indicata dagli stessi Investigatori, che hanno 
ora fornito di scorta altri tre fratelli e sette 
sorelle del «pentito*. Proprio l'altro giorno, In 
un vertice al Viminale, problemi analoghi 
erano stati esaminati a proposito della pros­
sima acadenza giudiziaria più importante, il 
maxi processo di Palermo, che Inizia a feb­
braio m un'aula bunker. I principali collabo­
ratori di quest'inchiesta sono sottoposti a sl­
mili minacce, tra essi ti super boss Tommaso 
Buscetta, cui gli avversari hanno letteral­
mente decimato la famiglia, in una sequenza 
di esecuzioni di carattere «dimostrativo*. 

Alla fine operazione sospesa : 

Bergamo, notte 
di angoscia 

per un trapianto 
annunciato 

In Svezia è morto ieri Leif Steinberg, 
il quarto cuore artificiale nel mondo 

BERGAMO — Prima la spe­
ranza, poi l'attesa. Infine 
l'angoscia. Ieri, sera, per al­
cune ore, è parso che agli 
Ospedali Riuniti di Bergamo 
l'equipe del professor Ludo 
Parenzan potesse effettuare 
11 terzo trapianto di cuore In 
Italia. L'organo — donato da 
un uomo di Brescia, 33 anni, 
ferito In un incidente e con 
encefalogramma piatto — 
sarebbe stato innestato nel 
torace di Angelo Cannella, 
37 anni, da .tre anni affetto 
da una cardlomlopatla dila-
tatlva, affezione che non la­
scia molte speranze di so­
pravvivenza. Alle 21 Angelo 
Cannella — che, come tecni­
co del suono, ha lavorato con 
1 Vianella e gli Alunni del So­
l e — è stato avvertito della 
possibilità dell'imminente 
trapianto. SI sono rincorse 
confusamente voci risultate 
poi infondate: che il profes­
sor Parenzan fosse già a Bre­
scia e che avesse già iniziato 
l'operazione di espianto del 
cuore del donatore. Nel corso 
della notte si è saputo, inve­
ce, che 11 cuore del donatore 
aveva riportato conseguenze 
tali, nell'incidente, da ren­
derne impossibile 11 trapian­
to. Per Angelo Carinella è co­
minciata un'altra ango­
sciante attesa. 

• * * 
PITTSBURGH — Una rara 
operazione di trapianto è 
stata effettuata mercoledì 
scorso a Pittsburgh, in Pen­
nsylvania, su di una bimba 
di 9 anni. Kemberly Fuller, 
nata con una sindrome car­
dio-polmonare, era ormai al­
lo stremo e così l'equipe gui­
data dal chirurgo Bartley 
Grif fith ha deciso per l'inter­
vento: alla piccola sono stati 
innestati cuore e polmone 

nuovi. Le sue condizioni so- • 
no «critiche ma stabili*, così • 
riferisce un portavoce dall'o- ' 
spedale, e Kemberly si trova 
ora sotto stretta osservazio­
ne. Nello stesso ospedale era 
stata sottoposta qualche me­
se fa allo stesso Intervento 
una bambina di 12 anni, Ma­
ry Grantz, ma era morta do­
po due giorni. Ma altri casi 
dimostano che la sopravvi­
venza è possibile: in Inghil-. 
terra è stato operato un pic­
colo australiano quando, 
aveva appena 18 giorni di vi--' 
ta. Ora ha tre anni e mezzo e. 
sta bene. 

In California intanto, la' 
stessa equipe dell'ospedale di 
Lorna Linda dove ad una 
bambina fu trapiantato il 
cuore di un babbuino, è in-' 
tervenuta ieri per un altro 
trapianto su neonato. Il dot­
tor Léonard Balley, che con 
l'intervento a Baby Fae su­
scitò tante polemiche, ha 
prelevato 11 cuore di un bam­
bino di pochi giorni per farlo 
battere nel cuore di un altro 
bambino nato con una grave 
malformazione, la stessa di 
Baby Fae, l'ipoplasla alla 
parte sinistra del cuore. 

A Stoccolma è morto ieri 
Leif Stenberg, lo svedese di 
53 anni al quale fu applicato 
un cuore di plastica, cosid­
detto cuore meccanico o Jar-
vlk-7, dal nome del suo In­
ventore. Stenberg era la 
quarta persona al mondo 
che viveva con un cuore 
meccanico, 11 primo è stato 
l'americano Barney Clark, il. 
dentista dello Utah morto 
per una complicazione pol­
monare. Non sono stati resi 
noti Invece dall'ospedale Ka-
rolinska di Stoccolma, i mo­
tivi della morte di Leif Sten­
berg. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 
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SITUAZIONE — B torneo oviate** è arKttraoxyvsrnstodees presenza 
doB'erea di beeee praeeione che intatte evi Mediterraneo. Rispetto al 
giorni scorai la depressione pur •••ondo destinata ad eeewtaai sul 
posto, è meno attiva rispetto al giorni scorai. Di conseguenza I fono-' 
meni di cattivo tempo epecio al contro a al nord saranno più attenuati.' 
B, TEMrH>WITaiM~«uaorssj nuvolo­
so o ©spetto con praoipiOMloni sporse, o corettore nevoso eoi risovi 
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